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Dopo l'inutile campagna allarmistica lanciata a Pesaro 

L'acqua è preziosa. La verità 
PESARO — Quantità, ma 
soprattutto qualità dell'ac
qua a Pesaro. Il tema non 
è di quelli che ammettono 
letture superficiali e tanto 
meno speculazioni a sostegno 
di gretti calcoli di parte. 

Discutere, criticare, avan
zare proposte è un conto. 
affidarsi al terrorismo e alla 
irresponsabilità, come è av-
venuto di recente, oltre a non 
risolvere i problemi, crea in
vece allarmismi ingiustifi
cati tra la gente, può dan
neggiare lo stesso svilup
po economico, segnatamente 
quello turistico, della città. 

Il tratto più sorprendente 
della « campagna » promos
sa (così crediamo di potere 
dire) dal più diffuso quoti
diano locale, è che ad af
fermazioni tanto gravi quan
to pseudoscientifiche sulla 
qualità dell'acqua di Pesaro 
non si sia sentito, nella re
dazione di Piazza Matteot
ti. l'elementare impulso di 
far parlare qualcuno che 
davvero con autorevolezza 
potesse fornire notizie sullo 
stato dei nostri rifornimenti 
idrici. 

Una risposta rassicurante 
è certo venuta dall'ammini
strazione comunale di Pesa
ro. ma per approfondire nei 
dettagli il problema qualità-
quantità andiamo diretta
mente dall'ing. Giorgio Kal-
dini. direttore dell'AMGA. 
la municipalizzata che ge
stisce l'acquedotto. 

Ingegnere, che tipo di la
mentele i cittadini vi indi
rizzano per la qualità del
l'acqua? 

«Generalmente due. per la 
sgradevolezza e per il colo
re rossastro». 

E voi cosa rispondete? « La 
sgradevolezza si deve alle 
alte concentrazioni .saline esi
stenti nel sottosuolo pesare
se. in particolare di cloruri ». 

Possono danneggiare la sa
lute i cloruri? « No. sono 
semplicemente una compo
nente del sale da cucina ». 

Spesso l'acqua che esco dai 
rubinetti è rossastra. « 11 fe
nomeno è limitato alle zone 
in cui si manifesta anche la 
carenza di liquido. Esso può 
essere spiegato dal fatto die 
per la presenza (controda
ta) di ferro, l'acqua, origi-
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A colloquio con l'ingegner. Baldini,. direttore 

dell'azienda municipalizzata dell'acquedotto - Qualità 
e quantità dei rifornimenti idrici " 'in 

Continue analisi chimiche - Problemi e prospettive 

nariament elimpida, si intor
pida al contatto con l'aria. 

« L'altro motivo deriva da 
incrostazioni che possono 
staccarsi dalle condotte del
l'acquedotto o dagli impian
ti degli utenti, in partico
lare da quelli forniti di auto
clave ». 

Si può fare il bagno? * Cer
to. Non ci saio problemi. 
l'unica cosa che si avverte 
è la scarsa schiuma del sa
pone ». 

Sulla durezza dell'acqua 
cosa può dire? « All'analisi 
i gradi francesi risultano di 
più nelle solite zone della 
città in cui si manifesta la 
insufficienza dei rifornimen

ti. ma durante l'inverno riu
sciamo a ridurre durezza e 
concentrazione' salina anche 
in questi settori ». 

Ma la popolazione può bere 
tranquillamente l'acqua in 
tutti i quartieri? 

« Sì. assolutamente. Può 
berla e utilizzarla per qual
siasi necessità igienica e ali
mentare ». 

Quindi può rassicurare i 
cittadini? « Non è mai stata 
rilevata dalle analisi del la-
senza di sostanze tossiche, né 
boratorio provinciale la pre
di inquinamenti di alcun ge
nere. siano essi batteriolo
gici o di scarico ». 

Le analisi sono periodiche? 

<t Sì. certo, e riguardano l'ac
qua prelevata in trenta pun
ti diversi tra la città e le 
varie frazioni ». 

Un comunicato della lega 
anticancro, anche se in ma
niera ambigua, lasciava in
tendere che fossero presenti 
nell'acqua sostanze perico
lose alla salute. 

« Se la Lega possiede ana
lisi che confermano quelle 
dichiarazioni. le renda note. 
altrimenti sarebbe molto me
glio misurare le parole su 
questioni così delicate ». 

Nelle analisi dell'acqua so
no mai stati individuati i 
cloroderivati? 

« Mai. Né cloruro di vi

nile* né tetracloruro di car-
' bonio, né pesticidi, né DDT, 
né trialometani, per citare le 
sostanze tirate in ballo dal- , 
la nota diffusa ' a Pesaro. J 

Ma quel che sorprende è la 
leggerezza con cui si pro
ducono certi comunicati e la 
disinvoltura di chi li dif
fonde ». 

Lei parlava di zone caren
ti quantitativamente, in cui 
anche la qualità dell'acqua 
è per certi versi inferiore. 
Può chiarire meglio? 

« Le zone riguardano circa 
un terzo della popolazione: 
centro-mare, porto. Soria al
ta e Montegranaro; e i fe
nomeni si manifestano pre
valentemente nel periodo di 
maggior consumo, da giugno 
ad agosto ». 

Cosa fate per migliorare 
queste situazioni? « Si è por-
tato al massimo il prelievo 
dei 0077; miei'0"' — •' r 'v-
ma Baldini — tanto è vero 
che quelli più carenti so\o 
passati dal 70 al 40 per cen
to del totale. 
. « Lo sviluppo della città 

verso la periferia ha visto 
automaticamente ampliate le 
zone con acque di buone ca
ratteristiche. e inoltre d'in
verno misceliamo le acque 
meno buone con le migliori ». 

Quali sono le prospettive 
per il rifornimento idrico di 
Pesaro? «Negli ultimi anni, 
rispetto soprattutto al '74 e 
'75. la situazione è miglio
rata di molto. L'azienda pro
segue con fiducia su questa 
strada e debbo dire che. no-
nostante alcuni problemi. 
l'estate 1979 può essere con
siderata sotto il profilo della 
quantità dell'acaua. un'esta
te tranquilla. Abbiamo^ ga
rantito una media di 250 li
tri prò capite ai cittadini. 
Si trata di un dato da con
siderare soddisfacente. 

« Ma mi consenta un'u'ti-
nia osservazione. La gente 
avverte oggi la preziosità 
dell'acqua ed il valore so
ciale del suo risoarmio. Ciò 
è positivo perché così fa
cendo se ne favorisce una 
distribuzione più equa e se 
ne difende meglio la qua
lità ». 

Giuseppe Mascioni 

Un consorzio tra Enti locali anconetani 

L'amministrazione pubblica entra 
nelle «memorie» del calcolatore 

I 3 anni di esperienza della Provincia - I primi settori 
d'intervento: il bilancio, l'anagrafe e lo stato civile 

ANCONA — L'Informatica, 
sino a pochi anni fa era cam
po di ricerche e di applica
zione per addetti ai lavori. 
In seguito, dapprima l'indu
stria, poi anche le ammini
strazioni pubbliche, si inte
ressarono alla nuova scien
za degli anni '60. 

Anche a livello locale la 
Provincia di Ancona creò 
tre anni orsono un « Centro 
di elaborazione dati » con 1' 
obiettivo di raggiungere li
velli di operatività e presta
zioni superiori, rispondenti 
alle moderne esigenze del
l'utente dei vari servizi. 

Tre anni di esperienze (se 
vogliamo, limitate dalla ca
renza della struttura, com
posta da due soli operatori), 
hanno maturato tre anni di 
esperienze ma che possono 
essere considerati positivi. 

Anzi, è maturata la con
vinzione che, anche per su

perare una certa sottoutiliz
zazione degli impianti, fosse 
necessaria una nuova aggre
gazione di enti per un impie
go comune dell'Informatica. 

Da queste premesse è in 
via di costituzione un con
sorzio di Comuni e aziende 
municipalizzate dell'Ancone
tano. 

E* stato redatto uno statu
to che prevede la creazione 
di una società di capitale a 
responsabilità limitata, cioè 
una struttura di tipo priva
tistico. Uno dei motivi che 
ha suggerito questa scelta 
sta nel fatto che « sarebbe 
stato difficile reperire o con
servare nella Società i dipen
denti di un centro del ge
nere — come si legge in una 
relazione del vice presiden
te della Provincia Cavatas-
si — se ad essi fosse stato 
riservato il trattamento giu
ridico dei dipendenti degli 

Enti locali ». 
Il centro — è ancora un" 

altra precisazione che emer
ge dalla relazione fatta nel
l'ultima seduta del consiglio 
provinciale, in cui si è discus
so dell'adesione della Provin
cia alla costituenda società — 
partirà con un capitale ini
ziale di 50 milioni di lire. 
"Certo, per i profani dell'In
formatica. i settori di inter
vento potranno apparire con
fusi; al contrario il calcola
tore elettronico può servire 
enormemente per un corret
to uso amministrativo e per 
limitare i ritardi burocratici. 

Alcuni esempi: gestione 
giuridica ed economica del 
personale, contabilità finan
ziaria del bilancio, anagrafe 
e stato civile della popolazio
ne, catasto delle acque di 
scarico, piani commerciali, 
controllo delle concessioni ur
banistiche, ecc. 

Una richiesta dell'ANCI 

Come usare i fondi 
per opere pubbliche 
E' stato sollecitato un incontro con la 
giunta regionale per questi 100 miliardi 

ANCONA — Il Consiglio re
gionale dell'ANCI (Associa
zione nazionale comuni ita
liani). ha chiesto alla Giun
ta della Regione Marche di 
conoscere i criteri in base ai 
quali verranno impiegati i 
100 miliardi destinati alla 
realizzazione di opere pub
bliche. 

In pratica l'organismo che 
raccoglie tutti i comuni mar
chigiani vuole essere infor
mato. per svolgere un pro
prio ruolo nell'erogazione 
dell'ingente somma che non 
può e non deve rimanere 
bloccata nelle casse 

In proposito è stata avan
zata una richiesta per giun
gere al più presto (ovvia
mente prima che il ConsigMo 
regionale deliberi in materia) 
ad un incontro con la Giun
ta regionale, al fine di espor
re i pareri dell'ANCI sui cri

teri che presiederanno alla 
distribuzione di detti fondi. 

Questo atto pubblico dei 
rappresentanti dei comuni 
marchigiani si collega con 
la recente iniziativa patroci
nata dal gruppo consiliare 
comunista che ha lanciato 
una proposta per un program
ma straordinario di opere 
pubbliche. - , - . . . -

Nel corso di questi contatti 
i rappresentanti comunisti 
hanno illustrato la loro chia
ra, incisiva, proposta di in
terventi: completamento de
gli acquedotti di Gorgovivo. 
Pesaro e della provincia di 
Ascoli e Macerata: consolida
mento degli abitati di Mon-
telupone e San Leo dissestati 
dalle frane; progetto stralcio 
della sistemazione della rete 
fluviale. Tutti questi inter
venti dovrebbero avvenire in 
conto caoitaK 

Proposte, 
dei sindacati 
sull'elezione 
del nuovo 

rettore 
ad Ancona 

ANCONA — Fra poco più di 
un mese scade il mandato 
del Rettore dell'università di 
Ancona. In vista di tale ap
puntamento le organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL, UIL 
delia scuola hanno riproposto 
l'esigenza indispensabile che 
«l'elezione del vertice dell'a
teneo dorico non avvenga 
come nel passato quasi clan
destinamente, ma che, per la 
funzione che deve avere l'u
niversità verso le forze socia
li operanti nel territorio, si 
debba andare ad un confron
to ampio ed aperto su tutti i 
problemi della nostra giovane 
università, sulla base di pre
cisi programmi da sottoporre 
alla pubblica discussione». 

Una preoccupazione dalla 
quale scaturiscono precise 
indicazioni operative, suffra
gate dai fatto che a distanza 
di poche settimane dalla no
mine del nuovo Rettore, non 
si hanno ancora notizie di 
probabili candidati e tanto 
meno si conoscono i pro
grammi 

In questa totale assenza di 
iniziative le forze sindacali 
intendono portare un loro 
specifico contributo per sti
molare un dibattito che in
spiegabilmente non riesce a 
decollare. Si sottolineano al
cune problematiche a cui un 
programma rettorale dovreb
be dare nel futuro risposte 
organiche. 

Come primo pumto, che 
può essere considerato alla 
base di ogni successiva azio
ne, si ritengono indispensabi
li maggiori e più organici 
rapporti con gli enti locali. 
L'obiettivo da raggiungere 
rimane il concreto ed opero
so inserimento dell'università 
nel territorio, ma cambiando 
radicalmente metodo. 

I rapporti «non debbono 
più passare attraverso perso
nalistici approcci del vertice, 
ma tramite corretti canali i-
stituzionali». 

Un altro elemento di parti
colare interesse riguarda la 
programmazione regionale 
delle sedi. Sono due i nodi 
da sciogliere: la statalizzazio
ne dell'università di Urbino 
ed il problema della facoltà 
di Agraria. Entrambi merita
no, anche da parte del Retto
re di Ancona iniziative im
mediate e di ampio respiro. 

Non mancano poi. da parte 
sindacale, suggerimenti e 
proposte per quanto attiene 
la vita, interna. Ci sono da 
anni problemi sul. tappeto ai 
quali occorre dare risposte 
definitive. Qualche esempio: 
è necessaria una organica po
litica degli investimenti fina
lizzati alla didattica, alla ri
cerca scientifica e ad un ge
nerale sviluppo dell'ateneo, 
evitando l'assurdo accumu
larsi di residui passivi. 

Per il corretto funziona
mento dell'amministrazione si 
chiede che la gestione del 
personale non sia più frutto 
di vert teistiche ed arbitrarie 
decisioni, ma sia ancorata ad 
uno stabile dialogo con i 
rappresentanti dei lavoratori. 
Sempre per quanto riguarda 
la organizzazione interna si 
dovrà anche puntare alla e-
liminazione definitiva della 
piaga del personale consor
ziato. 

La CGIL-scuola. la Peder-
scuola-CLSL e la UIL. riven
dicano nella loro nota l'ap
provazione del regolamento 
del consiglio di amministra
zione che sino ad oggi non è 
mai esistito. 

II sindacato ha voluto apri-
re un dialogo. Spetterà ora 
alle forze politiche, agli enti 
locali assumere il ruolo che 
loro compete, poiché, come 
si afferma nella nota, la 
gestione «dell'università costi
tuisce un problema troppo 
importante per essere lascia
to ai soli addetti ai lavori. 

E* noto che una legge ini
qua assegna il compito di e-
leggere il rettore al Corpo 
Accademico, costituito dai so
li professori di ruolo (28 
persone su oltre 400 lavora
tori universitari), mal riuni
tisi negli ultimi tre anni. 

Per i cinque miliardi stanziati dalla Regione 

24 sindaci del Fermano 
concordano i criteri 

per l'edilizia popolare 
Deciso il recupero del patrimonio urbanistico e l'appoggio alle forme 
di costruzione sovvenzionata ed agevolata — La «fame di case» 

FERMO — Cinquanta sfratti in corso e cinquecento domande per alloggi economici danno la 
misura del problema casa a Fermo. Il dato degli sfratti, in sé, non è peggiore ri
spetto ad altri comuni, per esempio Porto San Gvjrgio: rappresenta comunque un Indice 
allarmante della dimensione del problema, che si configura in tutta la sua vastità prò 
prio per l'ampio numero di domande per ottenere dagli IACP un alloggio economico e 
popolare. Pur non trattandosi, infatti, di gente pressata da misure di sfratto, c'è insomma 
un alto numero di famiglie 
che dimostra necessità di 
nuove abitazioni. Si aggiun
gano poi a questi le giovani 
coppie clie non trovano un 
appartamento. 

La disponibilità rispetto a 
tante richieste non è inco
raggiante: l'offerta privata 
preferisce, anche a Fermo, 
vendere, oppure affittare pre
tendendo canoni ben più alti 
rispetto a quelli fissati dalla 
recente legge sulle locazioni; 
contro tali speculazioni i cit- j 
ladini sono di fatto indifesi, i 
subiscono i ricatti dei prò- j 
prietari pur di entrare in qua- | 
lunque appartamento. 

Gli IACP. da parte loro, 
possono soddisfare soltanto u-
na minima parte delle richie
ste. I finanziamenti pubblici 
non consentono un corposo 
programma di costruzioni: ol
tre ai quindici alloggi conse
gnati a primavera, ce ne so
no ora soltanto altri 64 in 
via di completamento al quar
tiere Santa Petronilla, che si 
aggiungono ai 1400 vani già 
assegnati in passato. 

Qualche altro intervento sa
rà reso possibile, ma a sca
denza più lontana, con l'uti
lizzo delle somme assegnate 
sulla base della legge 457 e 
che ha visto 24 sindaci dei 
paesi dell'unità socio-sanita
ria decidere alla unanimità 
sui criteri di assegnazione dei 
cinque miliardi, messi a di
sposizione dalla Regione. 

Questa riunione, per lo spi
rito che l'ha animata, ha rap
presentato uno dei momenti 
più rilevanti — nel senso del
la logica comprensoriale — 
registratosi nel Fermano da 
almeno trent'anni 

I ventiquattro sindaci han
no deciso di privilegiare il 
recupero del patrimonio edi
lizio pubblico esistente e di 
investire globalmente per l'e
dilizia sovvenzionata ed age
volata nei comuni di Montot-
tone, Petritoli, Monte Gior
gio. Falerone, S. Elpidio a 
Mare, Porto S. Elpidio (288 
milioni),». Monte Urano (338 
milioni). 

Fermo ha ottenuto 288 mi
lioni per l'edilizia sovvenzio
nata e 180 per quella agevo
lata. - da utilizzare nella ri
strutturazione del patrimonio 
edilizio esìstente. In questa 
direzione è già stata operata 
una precisa scelta politica 
dalla precedente giunta di si
nistra. che aveva ipotizzato 
un recupero del centro sto
rico a fini abitativi, promuo
vendo una ricognizione dello 
status esistente come base 
per il piano particolareggiato. 

I dati raccolti da una équi
pe dj giovani convenzionati 
con il Comune, sono stati e-
laborati dal calcolatore elet
tronico della Cassa di Rispar
mio ed ora sono alla lettura 
dell'Ufficio casa del Comune. 

La nuova giunta di sini
stra ha riaffermato in via 
prioritaria il proprio impegno 
nel settore della casa e uno 
dei primi atti della nuova 
amministrazione è stato pro
prio la convocazione di un 
incontro di forze polìtiche. 
sindacali e delle categorie su 
questo tema. 

Dalla discussione ha preso 
concretezza la proposta di co
stituire una commissione co
munale per le abitazioni; suo 
compito è quello di suggerire 
iniziative sulla base di un la
voro di documentazione e da 

analisi, ottenute realizzando 
una anagrafe della casa (esi
genze abitative, sfratti, allog
gi sfitti eccetera). 

La realizzazione di questa 
anagrafe comporta tra l'al
tro la necessità di un inter
vento d'equipe nel rilevamen
to dei dati, il che impegnerà 
ancora una volta gruppi di 
giovani disoccupati. 

L'incontro promosso dal Co
mune ha iMiche affrontato il 
tema degli sfratti, proponen
do interventi immediati, tra 
cui un sollecito alla Magi
stratura perchè sia partico
larmente oculata nell'esame 
delle motivazioni di sfratto 
presentate dai proprietari; li
na pressione sulla Regioni? 
perchè intervenga sugli allog
gi che nei centri turistici ven
gono utilizzati soltanto d'esta
te (sono circa duemila sol
tanto nel Fermano); l'instau
razione di un rapporto' co- I 
stante tra ente locale e fami- 1 

glie che rischiano lo sfratto, 
per cercare soluzioni che evi
tino procedimenti giudiziari; 
un sollecito alla Regione per
chè approvi la variante al 
Piano Regolatore Generale, 
presentata già da tempo ma 
ancora bloccata negli uffici 
di Ancona: iniziative per fa
vorire la modifica della leg
ge sull'equo canone e la leg
ge 1035 relativa ai criteri di 
assegnazione di alloggi eco 
nomici e popolari. 

Purtroppo su questi temi 
sono, limitati gli spazi con 
sentiti all'intervento diretto 
del Comune, ma in questi 
margini ristretti l'ammini 
slrazione di sinistra di Fer
mo intende coprire tutte le 
possibilità e la Commissione 
comunale per le abitazioni 
rappresenta certo una rispo 
sta di indubbio valore socia 
le oltre che morale. 

s. m. 

Con parlamentari e sindacalisti 

Summit alla Regione 
per le cartiere Miliari 

ANCONA — Summit io Regione per le cartiere Miliani di 
Fabriano tra il presidente della Giunta Massi, del Consiglio 
Bastianelli, parlamentar: marchigiani, sindacalisti, sindaco 
di Fabriano e presidente della comunità montana. 

E' stato messo a punto un pacchetto che, superando le 
diverse valutazioni politiche sulla situazione creatasi, indi
vidua nel passaggio dairiNA (attuale proprietario del 90 
per cento delle azioniì al Poligrafico dello Stato, una con
dizione per il superamento della grave crisi finanziaria in 
atto. 

Condizione irrinunciabile per questo trasferimento (dovrà 
avvenire mediante uo apposito disegno di legge), le garan
zie per la salvaguardia dell'occupazione e la qualità della 
produzione offerta fin qui dalle aziende fabrianesi. 

Il presidente Massi ha prospettato la concreta p o s s i 
bilità di giungere quanto prima allo sblocco della situa
zione. Il governo (il Poligrafico dello Stato dipende dal mini
stero del Tesoro) è disponibile ad acquistare e prelevare il 
pacchetto azionario di maggioranza. L'operazione dovrà essere 
formalizzata eco un disegno di legge che il ministro Pan-
dolfi ha già assicurato di presentare in una delle prossime 
riunioni del Consiglio dei ministri. 

Nel dibattito seno intervenuti tra gli altri Pallagrossi 
della Federazione nazionale lavoratore cartai, Palumbo diri
gente nazionale UIL. Ilari della Federazione regonale CGIL-
CLSL-UIL, l'onorevole Tira boschi, deputato del PSI. 

Tra i parlamentari presenti il senatore Paolo Guerrini 
che a nome del PCI ha detto che per il nostro partito è 
importante che venga creata una adeguata presenza pub
blica nel settore cartario. 

Il compagno Guerrini inoltre si è dichiarato d'accordo 
sull'operazione prospettata ma ha aggiunto che il Poligra
fico deve precisare quanto prima il suo programma produttivo. 

Il programma di iniziative sulla droga del circolo «Arci Sentina» di S. Benedetto del Tronto 

Discuterne prima che diventi un dramma 
Un fenomeno che ha nella zona dimensioni preoccupanti - Gli spacciatori all'assalto dei quartieri popolari - Un interesse cre
scente tra i genitorì ed i giovani - L'informazione e la prevenzione devono andare di pari passo con la cura e la repressione 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Venerdì scorso. 
Mezzanotte è passata da po
chi minuti. Siamo appena li
sciti insieme ad altri tre 
compagni dal cinema Delle 
Palme (dove avevamo visto 
« Il Prato*) e stavamo anco
ra discutendo dell'ultimo la
voro dei fratelli Tatiani. 

Ad un tratto ci si avvicina 
un giovane, magro da far 
paura, ci chiede SO lire, ci 
dice che gli servono per far 
cena (tira fuori dalla tasca 
diverse monete che forse gli 
erano state date da altri co
me noi a cui si era rivolto), 
parla a tratti confusamente, 
a tratti in maniera chiara, 
racconta di carabinieri, vigili 
del fuoco, vigili urbani, al
berghi, senta un apparente 
filo logico conduttore. 

Quello che ci appare chia
ro, senza che fl giovane ce lo 
spieghi, è U suo slato di agi
tazione, impressionante: si 
mette a sedere appoggiato ad 
una delle palme antistanti il 
cinema, si rialza, si rimette a 
sedere, si alza di nuovo. Alla 
fine ci chiede di accompa

gnarlo all'ospedale. Si tente 
male. £T in evidente crisi ài 
astinenza da eroina. 

Lo carichiamo sulla nostra 
auto. Durante il breve tragit
to verso l'ospedale ci raccon
ta un po' della sua vita. E" 
di Pescara, ha 30 anni, da 10 
si droga. Era venuto a San 
Benedetto perchè qui è più 
facile trovare eroina - ci di
chiara. 

Al pronto soccorso gli in
fermieri e il medico di turno 
non si sorprendono nel ve
derlo è un « cliente » abitua
le. Non riesce ormai più a 
« bucarsi » da solo perchè gli 
tremano le mani. Ogni volta 
è un dramma. Ecco quindi la 
richiesta disperata al medico 
di turno di iniettargli la dose 
di eroina che lo stesso gio
vane porta in tasca con sé. Il 
medico non può pero che ri
fiutarsi. 

Gli dà solo un ago sottilis
simo che in qualche modo 
avrebbe potuto agevolarlo: le 
•vene gli si sono sempre più 
atrofizzate e con le mani che 
gli tremano trovarle è impre
sa ardua. Il giovane, sia pure 

scontento, ringrazia ugual- ! 
mente e se ne va. Forse alla 
ricerca di un qualche lam
pione, alla luce del quale si è 
sicuramente fallo l'ennesi
mo buco della sua vita, con 
una frequenza ormai sempre 
più ravvicinata. 

Il caso di cui siamo stati 
testimoni non è certamente 
isolato. Di tossicodipendenti 
San - Benedetto comincia a 
contarne sempre di più. Non 
si dispone di cifre ufficiali, 
ma sicuramente ormai sono 
alcune centinaia (200-300). 
Qualche settimana fa un gio
vane di un quartiere popola
re di Porto d'Ascoli ha ri
schiato di morire per una 
dose troppo forte di eroina. 

Net giorni scorsi sono stati 
arrestati ben 3 giovani per 
spaccio di sostanze stupefa
centi due nigeriani, a San 
Benedetto per motivi di stu
dio, che si facevano spedire 
marijuana per posta dal loro 
paese d'origine, nascosta tra 
le pagine di giornali (ne è 
stata sequestrata loro più di 
due chili}, un giovane sambe-
nedetlese che addirittura col

tivava lo marijuana sul ter
reno di suo padre (e non si 
trattava di modica quantità). 

Tre giovani che si drogano 
(chi « fuma » chi si * buca r>) 
tra spacciatori • sempre più 
organizzati, in maniera capil
lare ormai, il problema 
« droga n è definitivamente 
scoppiato in tutta la sua 
drammaticità. Non si può più 
non tenerne conto: San Be
nedetto, anche per la sua po
sizione geografica offre un 
terreno particolarmente ferti
le per gli spacciatori. 

Il fenomeno della droga 
che coinvolge in questi ulti
missimi anni sempre più va
sti strati di giovani va senza 
dubbio affrontato con estre
ma attenzione e risolutezza. 
Certo occorre intervenire con 
maggiore sollecitudine a livel
lo di forze ' dell'ordine per 
individuare e neutralizzare 
gli spacciatori. ' 

Questo innanzitutto. ' Gli 
spacciatori presi finora sono 
sempre le pedine più piccole, 
a volte gli stessi tossicodi
pendenti costretti a spacciare 
per potersi procurare la dos.e 

necessaria ai propri bisogni. 
Ma non si può restare fer

mi neppure a livello politico, 
culturale e sociale. E" quanto 
mai necessaria un'opera di 
informazione e di prevenzio
ne. I quartieri popolani, fino 
a qualche anno fa apparen
temente immuni da questo 
fenomeno, cominciano a co
stituire un bersaglio sempre 
più centrabile da parte de
gli spacciatori che spesso sono 
favoriti dalla disgregazione 
dei giovani fortemente pre
sente nella città e soprattutto 
nei quartieri popolari. 

A San Benedetto comun
que qualcosa si sta muoven
do anche in questo campo. 
In questi giorni si sta por
tando avanti a cura del cir
colo ricreativo culturale «Ar
ci Sentina» una esperienza 
estremamente interessante, 
soprattutto in direzione dei 
giovani e giovanissimi. 

Pochi mesi fa dopo la sua 
costituzione il circolo ha av
viato un programma di in
contri (ogni lunedì sera — se 
ne sono tenuti qià dueì con i 
giovani del quartiere Sentina 

spiegando fl fenomeno del
la droga nelle due diverse ar
ticolazioni. 

L'iniziativa, già da' questa 
fase di avvio ha mostrato di 
essere pienamente accolta da 
tutto il quartiere, oltre ad 
una nutrita presenza di geni
tori si sta registrando una 
massiccia partecipazione di 
giovani e giovanissimi che 
mostrano un interessamento 
al problema veramente note
vole. 

Alla relazione introduttiva 
a queste riunioni tenuta dal 
dr. Antonio Guidi, che ha il
lustrato U problema dalle sue 
origini fino ad oggi introdu
cendo Targomento della libe
ralizzazione come elemento 
di discussione, sono seguite 
diverse domande da parte dei 
genitori e soprattutto i gio
vani che stanno dando luogo 
ad un dibattito vivace e ricco, 
dal punto di vista delle pro
poste e degli impegni che il 
quartiere e il circolo dovran
no assumersi. 

In questo senso è stato 
propoto di allargare il ciclo 
di incontri da 3 a 6 introdu
cendo anche un questionario 
da far compilare a tutti i 
giovani del quartiere (dai C 
ai 21 anni) sul quale poi di
scutere: e proiettando tre 
film sul problema allo scopo 
di dibattere il fenomeno della 
droga in termini più vasti. 

'. Franco Dt Felice 

ANCONA — Assistenza 
socio-sanitaria agli anzia
ni e funzionamento del 
consultorio familiare co
munale: questi i temi più 
discussi nella prima sedu
ta del Consiglio comunale 
dorico, dopo l'elezione del
la nuova Giunta, avvenu
ta un mese e mezzo fa. 

Doveva essere una sedu
ta tranquilla, di ordinaria 
amministrazione. Si trat
tava di esaminare alcune 
centinaia di delibere pro-
consiglio. La discussione 
attorno ad alcuni punti. 
invece, si è protratta tan
to a lungo da permettere 
solo Tesarne di poche deli-
bere» 

La ratifica di una con
venzione stipulata tra Co
mune e INRCA (un isti
tuto pubblico specializza
to) per il ricovero degli 
anziani, è stato l'argomen
to da cui è scaturito il 

dibattito. 
Basandosi sulla recente 

istituzione di due appositi 
centri nei quartieri peri
ferici di Grazie e Posato-
ra, infatti, si prevede la 
possibilità di ricovero per 
cento anziani della citta, 
bisognosi di assistenza, pax 
o meno lunga, a spese del 
Comun*. e dei familiari. 

In questo modo ai impt-

Al Consiglio comunale di Ancona 

Anziani e consultori 
ed è subito scontro 
La DC cerca la polemica a tutt i i costi 

La convenzione stipulata con la INCRA 

dirà U loro sradicamento 
dall'ambiente naturale e 
il ricovero nelle varie cli
niche private che operano 
nelle Marche. 

La convenzione ha un 
valore politico rilevante 
anche perché costringe 1' 
INRCA in una visione 
nuova dell'assistenza spe
cializzata, meno chiusa 
nella torre d'avorio degli 
appositi reparti ospeda
lieri. 

La convenzione funzio
nerà fino a dicembre di 
quest'anno, ma dopo si se
guirà con un tacito rinno
vo: in essa, l'assistenza da 
erogare è suddivisa in tre 
fascie. in base ai diversi 
tipi di servizi necessari. 

Dopo un breve batti
becco sui risultati di una 
iniziativa sportiva (un 
torneo calcistico « Città di 

Ancona »). alimentato dal 
gruppo DC. un altro pun
te di particolare discussio
ne tra maggioranza e op
posizione è stata la deli
bera riguardante la strut
tura operativa del consul
torio. 

Cercando discutibili ap
pigli nella legge nazionale 
1044, infatti, la DC ha ten
tato di mettere in discus
sione l'assunzione del dot
tor Cester come consulen
te ginecologo all'interno di 
questa struttura. 

A nulla sono valse le 
spiegazioni fornite da as
sessori e consiglieri di 
maggioranza, tanto che si 
è poi proceduto ad una 
votazione per divisione. 
La discussione delle nu
merose delibere rimaste. 
come si è detto, è stata 
poi aggiornata. 


